CAPITOLO 7.2

La notte scura mangiava affamata ogni cosa. Tutto nascosto,celato dai suoi veli, mentre le sue ancelle cercavano invano di far luce nell’incubo senza fine. 

Il motore dell’auto in corsa era freddo e monotono ,come una canzone interminabile,un ticchettio di un orologio fastidioso. L’aveva sentito tra le mani,i gemiti e la sua bocca. L’aveva percepito lontano e isolato nonostante fosse così dannatamente vicino.

E l’aveva dimenticato. L’oceano senza fine l’aveva ancora trascinata giu’ dall’imbarcazione poco sicura su cui tra sporadici venti navigava e ancora una volta l’aveva affogata nell’abissale paradiso. L’immagine della ragazza bruna nascosta nella strada buia la fece arrossire visibilmente. Cosa aveva visto?Il suo morso così bramato e cercato o forse il loro sesso così dannatamente reale e scottante?Non riuscì a capire quale delle due ipotesi fosse  migliore.

Il profumo del signor Giles aveva riempito la piccola vettura,il suo sguardo era fisso sulla strada.

Un silenzio senza senso. Completamente privo di significato. Impregnato di quella scheletrica paura,di quell’agghiacciante verità. Lo sguardo dell’osservatore si mosse d’impulso nel suo come se avesse percepito i suoi occhi  su di lui e Buffy volse di scatto il viso, tornando a fissare nervosa la strada. Le sembrò che l’auto stesse accostando,ma improvvisamente svoltò lenta  in una strada non asfaltata e priva di luci. La cacciatrice strinse con forza le mani. Perché quell’insistente sensazione aumentava senza ritegno? Finalmente una piccola casa si distinse nell’agghiacciante oscurità e l’auto si fermò nello spiazzale completamente desolato. Il signor Giles spense lentamente il motore ed estrasse le chiavi ,mentre il suo sguardo tornava ancora una volta sulla cacciatrice.”Su, andiamo”le disse sorridendo teneramente,”Non preoccuparti”. Il timore di Buffy si sciolse lentamente e ricambiando il sorriso scese dall’auto. 

La piccola anziana con un semplice sorriso aveva consegnato loro una chiave e silenziosamente li aveva accompagnati al piano superiore.”Il bagno è in comune e la colazione è alle otto”biascicò piano e senza aspettare risposta ,sparì nel corridoio buio. 

La luce ci mise alcuni attimi per diventare stabile dopo aver tremato velocemente per qualche istante,prima di illuminare fiaccamente una piccola e spoglia stanza con due letti centrali e un vecchio armadio. La finestra  polverosa lasciva osservare la piccola città di Sunnydale immersa nella notte. Chissà dov’era.

La porta si chiuse alle sue spalle e i suoi pensieri furono bruscamente interrotti. Il signor Giles appoggiò nervosamente un borsone che aveva estratto poco tempo prima dal bagagliaio su uno dei due lettini e i suoi occhi si posarono nei suoi. Buffy lo guardò spaesata. Il momento della verità forse era arrivato. Qualcuno,l’uomo che da tanto,forse sempre,le aveva fatto da padre avrebbe fatto in modo devastante, luce sull’incubo infinito”Cosa sta succedendo?”,chiese la cacciatrice terribilmente impaurita dalla risposta”Perché siamo venuti qui?”.

L’osservatore liberandosi della giacca si appoggiò sul letto polveroso,che emise un rumore stridulo”Buffy non è facile”. La cacciatrice tornò a fissare la finestra “Lo immaginavo”.

La notte sembrava essere diventata ancora piu’inoltrata,come se assetata cercasse anche essa di nascondere la verità. “Il consiglio ha saputo della tua morte”. Gli occhi di Buffy tornarono sull’uomo che aveva il capo chino”E soprattutto del fatto che ti abbiamo riportato in vita”. Fece un breve pausa. La premessa non prometteva nulla di buono”Alla morte della cacciatrice sai che si erge un'altra guerriera che combatterà…”Buffy lo interruppe bruscamente mostrando i suoi occhi,le cui iridi si erano completamente oscurate”So la storia signor Giles, la prego non cerchi di nascondere le verità”. 

L’uomo finalmente posò il suo sguardo nel suo e come se stesse per ferirla mortalmente continuò”Questo è innaturale,va contro ogni ordine e natura di questa tradizione,del consiglio,di sempre e….”,si tolse gli occhiale nervosamente, “Era stato deciso che le cose fossero messe a posto”. Buffy si avvicinò con movimenti scordinati e il suo tono divenne improvvisamente piu’acceso”Messe a posto?E come?”. Il tono dell’uomo divenne piu’basso”Avevano deciso di invertire l’incantesimo.”

 Buffy fece roteare i suoi occhi incredula,”Volevano ammazzarmi. Sta dicendo che volevano farmi tornare sotto terra giusto?”. L’osservatore scattò in piedi”Si, ma io mi sono opposto,ho lottato per evitare questa atrocità e….siamo arrivati ad un accordo alternativo” Buffy sgranò gli occhi,la sua voce ormai rotta dalle lacrime,”E’questo l’accordo alternativo signor Giles, mi risponda?E’ questo il maledetto accordo alternativo?”.

 L’uomo urlò senza accorgersene “Si Buffy ,hanno annullato i ricordi di tutti. Per nessuno,tranne che per me tu sei mai esistita”. 

Buffy indietreggiò spaesata. L’accecante verità era servita. La mano aveva stretto forte. Era davanti ai suoi occhi ma lei bramava di non vederla. Era realtà,tutto ciò era dannatamente reale.”La chiamata per la nuova cacciatrice misteriosamente però non c’è stata e così le streghe del consiglio hanno provveduto a creare dei falsi ricordi a Faith,l’unica in grado di prendere il tuo posto”. 

Buffy si appoggiò alla finestra polverosa e la tendina sudicia aderì al suo volto impregnato di sudore”Perché?”,biascicò tra le lacrime. Il signor Giles abbassò il capo”Avrebbe portato conseguenze devastanti. Le streghe hanno predetto che il Primo,il male primordiale…..avrebbe potuto finalmente manifestarsi”. 

Buffy urlò senza ritegno”E così mi hanno strappato via tutto:la mia forza,i miei amici,la mia casa e Dawn….”respirò con difficoltà tra le lacrime.

”Non doveva andare così Buffy.Anche i tuoi ricordi dovevano essere cancellati ma….”,”Ma cosa? Cosa cerca di dire signor Giles?Che dovrei essere felice perché almeno non mi hanno ammazzata?Che dovrei ringraziarli perché mi hanno tolto tutto e hanno cercato di creare anche nella mia mente falsi ricordi?”.

L’uomo le si avvicinò ma Buffy nervosamente si scostò da lui”Mi dispiace”.

Frase inutile e senza senso,terribilmente di circostanza .Il burattinaio rideva di gusto.

“Hanno cercato di tenermi lontano da te. Non ho molto tempo. Prima o poi scopriranno che ti ho raggiunta!”.

 Buffy non ascoltava”Cosa faranno signor Giles?Cancelleranno anche i miei ricordi?”sussurrò assente. L’uomo abbassò lo sguardo”Non lo so Buffy.Non so piu’niente”.

La ragazza bionda si mosse nella piccola stanza completamente assente. I suoi occhi sbarrati, le pupille quasi inesistenti. Si appoggiò silenziosa sul piccolo letto. Vuoto. Buio. Nulla.”E’tardi”,disse con un tremendo sorriso sulle labbra,”Buonanotte”.

Il primo atto dello spettacolo si era tragicamente concluso.

Continua….
